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Nasce il “Postale”, nuovo punto di vista
di Fausto Scolari

Il panorama culturale del Sebino, della Franciacorta e della Valcamonica si arricchisce di un nuovo punto di vista. Si tratta del «Postale - quaderni di cultura e politica». La rivista trimestrale edita dalla «Quadra» di Iseo ha come direttore Tino Bino. Il comitato di redazione è invece composto da Milena Camossi, Franco Franzoni, Arturo Minelli e Eugenio Quarantini. La pubblicazione di 68 pagine è stata presentata sabato mattina all'Iseo lago Hotel. «Questa rivista - spiega Tino Bino - nasce con due ambizioni: ridefinire l'identità di un territorio e renderne più solidali gli snodi, meno rigidi gli antichi confini geografici, più integrate le singole vocazioni». 
«La Valle Camonica, il lago d'Iseo e la Franciacorta - dice ancora Bino - formano oggi un distretto territoriale con molte e diversificate funzioni economiche con variegate geografie sociali. Se si guarda al medio periodo questo territorio, come per altro è accaduto in tanti altri ambiti, ha subito profonde trasformazioni tutt'ora in corso che hanno interessato l'economia, la presenza umana, la composizione sociale. Sono fenomeni che esigono una guida che pare sovente affidata a molte occasionalità, a troppo spontaneismo, priva di competenza e di consapevolezza. Con questa piccola iniziativa editoriale vorremmo contribuire a ripartire dalle cose locali per ritrovare il valore collettivo che esse sanno esprimere».
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Monticelli. Il capogruppo Pezzotti ha lasciato l’aula

È bufera in Consiglio sui servizi di trasporto
di Laura Arici

Si è svolto venerdì sera uno dei consigli comunali più vivaci dell’attuale amministrazione comunale: convocato in seduta straordinaria per semplici questioni tecniche, la serata si è conclusa con un’accesa discussione tra maggioranza e minoranza. 
Un’interpellanza della minoranza per l’assenza del servizio di trasporto per i disabili ha scatenato la scintilla del diverbio: il servizio, garantito dal comune fino a dicembre 2004, è venuto a mancare a causa dell’assenza di risorse di personale e dei mezzi di trasporto municipali inagibili. 
Il consigliere di minoranza Thomas Buizza ha evidenziato gli obiettivi della politica sociale: «La persona è al primo posto, in quanto nella relazione programmatica del 2005 si evidenzia attenzione e rispetto della persona, in particolare se in situazione di fragilità sociale»; tuttavia l’opposizione osserva un’incoerenza tra quanto è sulla carta e la politica adottata a Monticelli. 
L’assessore preposto ai servizi sociali Paolo Musatti era assente, ne ha preso le difese il sindaco Angelo Bozza, affermando che il trasporto non è stato sospeso, ma viene realizzato dai volontari: «Il comune usufruisce di un supporto fondamentale: la sussidiarietà orizzontale; inoltre questo è un modo per incentivare il volontariato», ha affermato il primo cittadino. 
Di fatto, le persone bisognose del servizio di trasporto sono state invitate a reperire autonomamente un gruppo di volontari disponibili a offrire il servizio: si tratta di un volontariato nato attorno alle persone bisognose, non monitorato dal comune, che opera spontaneamente, e per ora senza rimborsi spese o eventuali assicurazioni. 
Inoltre, emerso il problema, la minoranza ha richiesto un monitoraggio delle realtà di disagio monticellese, ma anche in questo ambito le opinioni differiscono: la maggioranza ritiene la situazione sufficientemente presidiata e difficile da monitorare ulteriormente: «Devono essere le famiglie a chiedere gli incentivi», affermano i rappresentanti dell’amministrazione. La conclusione è stata infelice: il capogruppo di minoranza Alberto Pezzotti ha abbandonato la seduta, e il già animato dialogo si è interrotto quando i consiglieri si sono trovati agli antipodi sulla definizione dei concetti base quali il sostegno alla persona, sussidiarietà orizzontale e incentivi al volontariato. Un solo concetto è emerso: per chiunque abbia bisogno, per adesso vige l’arte di arrangiarsi.
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Darfo. Piccinelli dipinge un quadro a tinte fosche parlando di una città “morta” e di un settore economico dimenticato

«Il turismo? Solo parole al vento»
Il presidente del Cotabo punta l’indice su società Terme e Giunta comunale

di Giuseppe Cappitta

«E’ ora di smetterla di raccontare cose che non sono assolutamente vere; non si può continuare a sostenere che Darfo Boario è una città turistico-commerciale quando non lo è più. La cittadina oggi è invivibile, sporca, priva di spazi nei quali organizzare manifestazioni. Non può contare su un centro pedonale attraverso il quale poter passeggiare di giorno e di sera, nel quale i negozi possano aprire per vendere qualcosa, visto che anche il commercio è in ginocchio. Boario è morta, e la gente si è spostata altrove. Riportarla qui non sarà impresa facile per nessuno». 
Un quadro grigio e senza mezze misure fatto da un addetto ai lavori. A parlare in termini forti non è un rappresentante della minoranza consiliare, ma Roberto Piccinelli, presidente del Cotabo: il consorzio degli albergatori della cittadina. Piccinelli sottolinea lo stato d’animo di una categoria esasperata per come vanno le cose, ma non per questo demotivata o sconfitta. 
Pur consapevole di «non avere la bacchetta magica per uscire dalla crisi che la categoria albergatori attraversa», il presidente ha una certezza, e si dice convinto che «la prima cosa da fare è quella di sedersi a un tavolo per capire le cause di questo stato di cose, e per trovare insieme dei rimedi. Ma per fare questo - osserva - bisogna credere nel futuro di Boario. Purtroppo, invece, nella nostra città c’è tanta gente che si riempie solo la bocca di parole, senza fare niente di concreto». 
Due, in particolare, i «soggetti» ai quali Roberto Piccinelli pensa quando punta il suo indice accusatore: la società delle Terme di Boario e l’amministrazione comunale. A sentire il presidente del Cotabo, in 15 anni di gestione Danone poco o niente è stato fatto, e per quanto riguarda la nuova proprietà, dopo due anni di gestione nessuno è riuscito ancora a capire cosa voglia veramente fare in Valcamonica. 
«Noi albergatori - dice - vogliamo conoscere i programmi dell’azienda, perchè è in conseguenza di questi che possiamo pensare di investire nei nostri alberghi. Vogliamo capire, per esempio, cosa vuole fare dell’hotel Rizzi e del centro cure. Ci parlano di investimenti che non vediamo e di cui non conosciamo la natura. Ci vuole chiarezza». 
Poi i rilievi per l’amministrazione comunale, «che poco o niente fa per giustificare l’appellativo di città turistica. Non si può definire così una cittadina divenuta invivibile, e alla quale si adatta di più la denominazione di città morta, abbandonata dai suoi stessi abitanti che, anche per una semplice passeggiata, vanno altrove, a Lovere, a Pisogne o a Iseo». 
Ma sempre secondo il presidente, Boario può ripartire. Gli albergatori hanno infatti voglia di investire nei loro esercizi. Il fatto che negli ultimi 10/15 anni dieci alberghi abbiano chiuso i battenti, e che 1000 posti letto siano stati cancellati, non li spaventa più di tanto. Quello che li preoccupa è l’indifferenza della società della Terme e dell’amministrazione comunale. 
«Pare che a Darfo Boario - sostiene con amarezza Piccinelli - ci sia solo il problema dei 39 esuberi dello stabilimento ormai Ferrarelle. Nessuno si prende cura del futuro degli oltre 200 dipendenti degli esercizi alberghieri, in grado di fatturare oltre 7 milioni di euro l’anno. Sono numeri destinati a scendere se nessuno inizia a preoccuparsene seriamente. Non si dimentichi che se Boario muore, muore la capitale della Valcamonica. Riflettano su questo anche i presidenti della Comunità montana e del Bim».
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Italaquae, martedì il via alle scelte dei lavoratori
di Giuseppe Cappitta

I 39 dipendenti dello stabilimento Ferrarelle di Boario Terme minacciati dal licenziamento discuteranno martedì del loro futuro occupazionale: lo faranno in occasione di una assemblea organizzata nei locali dell’azienda. 
Dovranno sostanzialmente scegliere tra due alternative: accettare una mobilità volontaria con il «paracadute» degli incentivi, oppure due anni di cassa integrazione straordinaria e altri due o tre anni di mobilità. La direzione aziendale della Ferrarelle, infatti, nell’incontro svoltosi giorni fa a Roma, è stata chiara: la procedura attuata per 121 dipendenti del gruppo considerati «in esubero» (39, appunto, solo in Valcamonica) sarà portata avanti fino in fondo. E adesso tocca ai rappresentanti sindacali nazionali e comprensoriali meditare sulle soluzioni da adottare. 
«Noi del sindacato - ha commentato ieri Roberto Ravelli Damioli (Cisl) in un incontro con la stampa tenuto insieme a Franco Ballerini (Cgil), Paolo Ferrari (Uil di Brescia), Walter Magri e Luca Bertolini (Rsu dello stabilimento) - abbiamo consigliato ai nostri iscritti di fare propria la prima ipotesi, ovvero quella della mobilità volontaria incentivata, perché ci rifiutiamo di fare nostra la tesi della proprietà, che sostiene che nello stabilimento di Boario ci sono 39 lavoratori di troppo. Per noi non esistono esuberi: c’è solo la volontà dell’azienda di far svolgere a 110 persone il lavoro svolto oggi da 150». 
Secondo Ballerini «è sbagliato mettere fuori dalla produzione 39 lavoratori senza prima aver verificato se quelle maestranze sono veramente eccedenti. Se si parla di aumentare la produzione è impensabile che lo si possa fare diminuendo i dipendenti». Tesi, questa, condivisa dal segretario degli alimentaristi della Uil di Brescia, Ferrari, per il quale «mentre oggi si mettono fuori 39 persone, domani, dopo la tanto annunciata ristrutturazione, i lavoratori in eccesso diventeranno diverse decine. E’ inammissibile». 
Poi un richiamo al coordinamento di Roma, nel quale sono emersi contrasti fra i rappresentanti sindacali: «Tutto è nato perché i sindacalisti nazionali e casertani - ha commentato Damioli -, sostenitori del sì alla cassa integrazione e alla successiva mobilità per due/tre anni, volevano che la votazione avvenisse a maggioranza. Ora, invece, ogni decisione sarà presa dai lavoratori martedì».
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“Arti Camunorum” in trasferta per la fiera di Fiesse

Le arti e i sapori della valle fanno tappa nella Bassa
di Domenico Benzoni

Quest’oggi, la nuova edizione della «Fiera di San Giorgio» che si svolgerà a Fiesse, nel cuore della Bassa bresciana, sarà monopolizzata o quasi dagli artisti e dagli artigiani che fanno capo ad «Arti camunorum». 
La Pro loco del comune bassaiolo si è infatti affidata all’associazione camuna per la manifestazione che si terrà nella scuola elementare e nella palestra comunale. In primo piano nel programma della giornata, insieme agli espositori, agli hobbisti e ai commercianti del paese, spicca l’esposizione e l’esibizione di alcuni artisti artigiani provenienti dalla valle. E dato che la sagra di san Giorgio si tiene in un grosso centro agricolo sul confine con Mantovano e Cremonese, non mancherà di certo la degustazione di prodotti tipici camuni, che faranno la pari se non la gara con i locali. 
Sui banchi si troveranno formaggi caprini, Silter, liquori e grappe e tisane alle erbe, che faranno da corollario a bambole di pezza e di brattee, a oggetti sbalzati in rame, a sculture e lavorazioni in pietra, ferro e legno. 
Ci saranno poi i boscaioli del Sebino a dare sfoggio delle loro capacità non solo lavorative, ma anche di modellaggio: a loro è affidata la costruzione di sgabelli, fioriere, funghetti e scoiattoli ricavati da grossi ceppi lavorati con il solo uso della motosega. 
Una sicura attrazione sarà poi rappresentata dalle fontane in legno che Marco Calcati realizza sfruttando tronchi nodosi. Per i componenti di Arti camunorum si tratta di un significativo impegno, in continuità con gli inviti a partecipare a fiere locali per le quali gli organizzatori vanno alla ricerca di prodotti e lavorazioni originali.
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Breno. Le forze di opposizione criticano il documento

«Bim, passa un bilancio privo di ogni strategia»
di Ermete Giorgi

All’indomani dell’assemblea generale del consorzio Bim che (a maggioranza) ha approvato il bilancio, a Breno si è registrata la presa di posizione di un gruppo che dissente, che non condivide e presenta contestazioni e rivendicazioni. In lista due assessori provinciali, Corrado Scolari (che è anche sindaco) e Riccardo Minini; tre sindaci, ovvero Paolo Agostini di Losine, Franco Gelfi di Cividate Camuno e Mario Maisetti di Angolo Terme (recentemente nominato commissario della Lega per la «provincia» di Valcamonica), e per finire il brenese Nilo Pedersoli, consigliere provinciale. 
Esordisce Minini: dopo tante sollecitazioni in merito alla collaborazione dei comuni per il governo dei due enti comprensoriali, non si è voluto tenere in considerazione alcun suggerimento. Un esempio su mille: in valle non esiste solamente il Parco, ma ci sono i Parchi. Il bilancio è miope e assistenzialista, tendente per lo più a premiare solo le clientele. E la compartecipazione a suo tempo strombazzata sia da Bonomelli sia da Mensi non si attua in questo modo: il cittadino deve sapere dove vanno a finire i fondi destinati al nostro territorio». 
Agostini ha invece definito il bilancio del Bim «frutto di un accordo elettorale prestabilito e predefinito. Eppure le entrate straordinarie 2005 avrebbero permesso di riversare su un territorio estremamente bisognoso una notevole iniezione di forza economica. Anch’io, come tanti altri, sono stato chiamato per essere sentito: al momento però ho fatto presente solo i bisogni locali; non mi è parso il luogo adatto per fare un discorso globale sulle necessità territoriali». 
E Gelfi? «A parole ci siamo sentiti dire che dovevamo collaborare; nella realtà non un solo emendamento dei nostri è passato. Eppure rappresentiamo una bella fetta dei cittadini della valle. Che la maggioranza governi mi sembra giusto, ma almeno non ci prenda in giro invitandoci a una partecipazione fittizia. Tuttavia, proprio per dimostrare buona volontà, per quanto concerne il bilancio abbiamo deciso l’astensione sperando in futuri cambiamenti». 
Maisetti incalza: «Questo bilancio ci pare una fotocopia dei soliti. C’è alla base un’odiosa vena paternalistica. Anche a me è stato chiesto cosa mi serviva per Angolo; e abbastanza risentito per i modi ho risposto che non avevamo bisogno di nulla. Penso che Angolo, come tutti gli altri 40 comuni della valle, voglia sentirsi attore che fa parte di un comprensorio». 
La conclusione a Scolari: «Non ci piace l’atteggiamento supino del Bim nei confronti della Comunità montana, e per di più nel documento sono pochissime le "voci" autonome. Molte, invece, le indicazioni di solo trasferimento di fondi alla Comunità. Ma il Bim s’è ridotto soltanto a ente pagatore? Ce lo dicano subito, perché se così stanno le cose sono inutili tanti assessori che non si capisce bene che funzioni abbiano: a tre mesi dall’insediamento nel nuovo direttivo non sono ancora state attribuite le deleghe, e ai famosi e tanto sbandierati colloqui coi comuni si sono presentati soltanto i due presidenti Mensi e Bonomelli». 
«Siamo particolarmente preoccupati - ha finito - anche per il fatto che le cose in Valcamonica sembrano ogni giorno peggiorare, e a fronte di moltissime difficoltà tutto tace, non si pensa a strategie efficaci».
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Niardo: volontari di ramazza sui sentieri
di Luciano Ranzanici

Una domenica diversa, nella quale rendersi utili facendo movimento? Basta rispondere all’invito con il quale l’assessore di Niardo Fabrizio Bondioni ha chiesto a cittadini e associazioni di munirsi di falcetti, pale e ramazze per pulire i sentieri di montagna del territorio comunale. 
Oggi infatti è in programma la Giornata delle strade montane, promossa dall’amministrazione comunale locale e dal Consorzio forestale Pizzo Badile. Bondioni spiega che attraverso questa iniziativa si vuole «sensibilizzare chiunque sull’importanza delle nostre strade di montagna, usate da tutti e tartassate da qualcuno, che le percorre con mezzi e attrezzi che le danneggiano». 
L’intervento consisterà nella pulizia delle canalette, nella rimozione dei detriti e nel taglio di rami e arbusti. E l’appuntamento è alle 7.30 nel piazzale del Comune. In caso di pioggia tutto rinviato all’8 maggio.

GIORNALE DI BRESCIA 24 APRILE 2005
Dopo 35 anni il comandante lascia per raggiunti limiti di età

Le Guardie d’Onore del Santo di Niardo
di Serenella Valentini

NIARDO - Le Guardie d’Onore di S. Obizio salutano il vice comandante Michele Bondioni che, dopo 35 anni, lascia divisa e incarico per raggiunti limiti d’età. Ma chi sono le Guardie d’Onore? Forse in pochi, fuori dal paese di Niardo, conoscono questo Corpo, istitutito ben 80 anni fa in ricordo di S. Obizio. Niardo infatti vanta i natali del Santo, cavaliere medioevale, figlio del conte Grandea Niardo, padrone del paese a cui sembra abbia dato il nome. Nacque e visse nel piccolo paese nel cuore della Valcamonica, si sposò e divenne un prode cavaliere; ma dopo nobili gesta e battaglie decise di abbandonare tutto per dedicarsi alla preghiera e all’umiltà, diventando monaco, confessore e Santo. Divise i propri averi tra la famiglia e i poveri e donò un terreno alla Vallecamonica dove fece costruire un ponte sopra l’Oglio (oggi conosciuto come Ponte della Madonna) presso Manervio, a sud di Breno; morì il 6 dicembre 1204. In suo onore, l’allora parroco Don Franco Betta nel 1923 istituì le «Guardie d’Onore di S. Obizio», con tanto di divisa e regolamento con norme severe. Da allora le Guardie hanno continuato la loro attività che nel corso dei decenni è diventata più coreografica che organizzativa, ma sicuramente sempre interessante e di particolare valore storico. «Le Guardie d’Onore condecorano il culto di S. Obizio da oltre 80 anni - dice un corazziere - e hanno coinvolto tanti niardesi fieri di questo servizio. Il gruppo ha vissuto momenti di euforia e tempi di «magra», ma ha continuato a svolgere il compito per cui era stato «inventato» da don Franco Betta. La fierezza d’appartenenza dei componenti ha il riscontro in quella della comunità niardese che coglie nel gruppo ragione di vanto». Oggi i «corazzieri»" sono tredici sotto la supervisione di un presidente, nella persona del parroco pro tempore, con un comandante, Gianmario Cappellini, e un vicecomandante. A Michele Bondioni, che dopo 35 anni di servizio lascia il Corpo, verrà consegnata una pergamena a ricordo del servizio svolto e il distintivo delle guardie emerite. Il nuovo vice comandante è Ferdinando Giacomelli; gli altri componenti sono Gianni Bazzana, Giacomo Blanchetti, Elia Bondioni, Giandomenico Calzoni, Ivan Marcus, Riccardo Morosini, Emilio Pelamatti, Giuseppe Pezzucchi, Roberto Rizza, Maurizio Salvetti, Simone Salvetti. Il loro prossimo compito sarà quello di accompagnare l’urna delle reliquie del Santo durante le sfilate di fine mese, in occasione della festa di S. Obizio. Con la bella divisa, l’elmo lucidato a puntino e il gagliardetto, sfileranno a ricordo e «difesa» del Santo niardese.
GIORNALE DI BRESCIA 24 APRILE 2005
La voce di spesa più consistente del bilancio comunale: 235mila euro per gli interventi nel capoluogo e a Novelle

Sellero investe sui centri storici
Continua la valorizzazione dei siti minerari e si amplia la scuola elementare

di b. m.

La riqualificazione dei centri storici, con l’investimento di 235mila euro, è la voce più consistente del programma delle opere pubbliche del Comune di Sellero, approvato con il bilancio di previsione 2005. L’intervento è finanziato completamente da contributo regionale e prevede la realizzazione di pavimentazione in granito e pietra, la costruzione di isole pedonali, l’installazione di nuova illuminazione pubblica con lanterne fissate alle pareti, la posa di panchine in legno, cestini getta-rifiuti e bacheche, il tutto attorno ai due nuclei antichi delle parrocchie del capoluogo e di Novelle. Finanziati in parte dal Ministero per l’ambiente e in parte dalla Regione, ci sono i progetti "Percorso della Memoria Carona 1" e "Percorso della Memoria Carona 2" (gli investimenti previsti sono rispettivamente di oltre 134mila e circa 225mila euro). «Si tratta della continuazione di un’opera più ampia - spiega il sindaco, Ezio Laini - intrapresa dall’Amministrazione comunale per recuperare e riconvertire i siti minerari dimessi situati a nord-ovest di Novelle». Ai lavori di messa in sicurezza dei tre fabbricati esistenti, un tempo adibiti a casa del custode, magazzino-ufficio e cabina elettrica, si aggiunge ora un intervento che consentirà di creare un percorso di visita in idonee condizioni di sicurezza mediante il collegamento dei livelli dei giacimenti. Il bilancio destina 200mila euro all’ampliamento della scuola elementare; anche quest’opera è finanziata con contributo regionale e consentirà, oltre all’aumento del numero delle aule, anche la costruzione di un parcheggio a livello della strada e di un campetto per le attività sportive dei ragazzi. L’importo di 100mila euro è finalizzato alla ricapitalizzazione della srl Teleriscaldamento Sellero Novelle, costituita nel 1999 per la costruzione e la gestione della centrale a biomassa per il teleriscaldamento di Sellero e Cedegolo. Ventimila euro nel 2005 e altri 28mila nel 2006 sono destinati all’acquisto del materiale occorrente per i lavori di ristrutturazione della nuova sede degli Alpini di Novelle, "sfrattati" per l’intervento di ampliamento del micronido. «I lavori - spiegano gli amministratori - verranno realizzati dai volontari, importante risorsa sulla quale possiamo, fortunatamente, sempre contare». La nuova sede occuperà il primo piano del nuovo edificio che sorgerà sull’area già di proprietà comunale in località Paschere dove troverà spazio anche una sala polifunzionale sede di incontro delle diverse associazioni operanti sul territorio; al piano terra verrà ricavato un deposito delle attrezzature della Protezione civile che andrà ad aggiungersi a quello già esistente in Municipio. Con 30mila euro si sistemerà il cimitero di Novelle, con altri 40mila saranno asfaltate le strade comunali che maggiormente necessitano di manutenzione; con 10mila euro si allargherà via Buona Pace.
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Conferenza stampa di parte dei gruppi di minoranza

Bim: «Più progetti e dialogo»
di Serenella Valentini

BRENO - Il bilancio di previsione approvato dal Bim è stato al centro di una conferenza stampa indetta da parte degli amministratori di minoranza, durante la quale è stata sottolineata soprattutto la mancanza di una strategia e di progetti per lo sviluppo della Valle, nonché l’esigenza di dialogo e collaborazione. Riccardo Minini, consigliere provinciale e capogruppo della Lega Nord (che ha votato contro il bilancio), ha espresso la delusione per la mancata approvazione degli emendamenti proposti, tesi ad attuare progetti più rispondenti alle necessità della Valle; tra questi maggior attenzione ai giovani, alle strategie di impresa e ai parchi camuni. «Quello approvato - ha detto - è un bilancio miope». Paolo Agostini, del Progetto Bim, astenuto alla votazione, dice che il «bilancio è frutto dell’accordo dei presidenti di Comunità montana e Bim, e dell’impostazione precedente, quindi un bilancio già fatto. Meraviglia che i finanziamenti ai Comuni sotto gli 800 abitanti siano pari alla metà di quelli stanziati per le sole spese di gestione del Consiglio di amministrazione del Bim». Francesco Gelfi sottolinea che «non è vero che c’è condivisione nella sede degli Enti» inoltre «non si capisce perché, ad esempio, nel bilancio c’è solo il Parco dell’Adamello e l’emendamento per inserire anche gli altri non è stato accolto». Per Corrado Scolari, consigliere provinciale e sindaco di Berzo Demo, «la cosa importante è avere una strategia che non si trova nel bilancio del Bim. Noi siamo amministratori e dobbiamo fare l’interesse dei cittadini; siamo preoccupati per la mancanza di progettualità e strategie sottolineate dall’atteggiamento supino del Bim verso la Comunità montana; il bilancio del Bim, infatti, ha poche voci di gestione autonoma, le altre sono relative a trasferimenti alla Comunità montana di Vallecamonica o del Sebino, diventando un puro ente pagatore. Dunque, se siamo ridotti a questo, a cosa serve un Consiglio di amministrazione?».
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Iseo. La manifestazione nel centro

Fino a domani “Porte aperte” ad arte e artisti
di Tonino Mazza

Ha aperto i battenti "Porte Aperte", la manifestazione che vede la partecipazione di ben 125 artisti (pittori, scultori, ceramisti, decoratori, incisori e musicisti) che fino a domani, lunedì, espongono le loro opere in 22 spazi espositivi. Dopo l’inaugurazione nel trecentesco Palazzo dell’Arsenale, ieri mattina, curiosi, amanti dell’arte e vacanzieri hanno iniziato un "tour" fra vicoli, antiche dimore e piazze per scoprire i lavori realizzati da artisti affermati, giovani pittori e artigiani e ascoltare la musica proposta da 7 band che si esibiscono nei luoghi della kermesse di primavera. «L’iniziativa, di collaudata tradizione - sottolinnea Basilio Tabeni, presidente del Gruppo Iseo Immagine - è un viaggio nell’arte, nell’artigianato artistico, nelle arti minori e nell’hobbistica. Un itinerario che privilegia le piazze, i giardini, i cortili, il castello Oldofredi e altre storiche dimore iseane». Ieri mattina, piazza Mazzini, piazza Salmister, il Verziere e il cortile dell’ex Filanda erano un caleidoscopio di colori con quadri, porcellane dipinte e vari oggetti creati da principianti e maestri affermati. Altre opere in Castello Oldofredi, all’Ufficio turistico del lungolago Marconi, e in numerosi vicoli iseani. A Clusane, i luoghi espositivi sono il Cortile Capponi con gli allievi del pittore Picking; il Cortile Fufani, il lungolago Capponi, la Fossa del Castello dove sarà possibile seguire i lavori degli scalpellini di Paratico che realizzeranno sculture utilizzando la famosa "Pietra di Sarnico". Intensa la sequenza di appuntamenti musicali organizzati da "Ordinesparso": sette band musicali si alternano al Verziere alle 16 e poi negli altri spazi espositivi.
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Incentrato sulla difesa della competitività l’intervento del presidente Enrico Mattinzoli all’assemblea annuale dell’Associazione

«Artigiani, puntate sulla qualità»
Chiesti interventi per il tessile-abbigliamento

di Silvano Danesi

La difesa delle competitività delle imprese artigiane e la crisi di alcuni comparti dell’economia, con particolare riferimento a quello del tessile abbigliamento, sono gli argomenti che sono stati al centro dell’attenzione dei lavori dell’assemblea annuale dell’Associazione artigiani, tenutasi ieri nella sede di via Cefalonia e introdotta da una relazione del presidente, Enrico Mattinzoli. Parlando della crisi del settore del tessile e dell’abbigliamento, Mattinzoli ha ricordato che l’Associazione ha sostenuto la concessione di crediti a fondo perduto per gli investimenti, in base alla localizzazione dell’azienda, attraverso la legge 488/92. «Per il medesimo comparto - ha aggiunto Mattinzoli - si sta lavorando anche per individuare possibili soluzioni per mitigare l’effetto degli studi di settore». Competitività - Per marcare un’inversione di tendenza nell’attuale fase congiunturale «è necessario orientare la politica economica e quindi le scelte finanziarie dello Stato e delle regioni a sostenere l’offerta», ma più in generale, ha sottolineato il presidente dell’Associazione artigiani, «il comparto dell’artigianato e delle piccole imprese ha bisogno di essere sostenuto per l’impegno straordinario che sta affrontando verso gli standard di qualità e l’innovazione di processo e di prodotto. Innovazione - Mattinzoli ha invocato attente scelte a sostegno dei settori più esposti alla concorrenza internazionale e misure finalizzate ad elevare la qualità e la capacità concorrenziale del sistema imprenditoriale. «Sotto questo profilo - ha detto il presidente dell’Associazione artigiani - sono necessari gli interventi per completare le infrastrutture di servizio alle attività produttive ed al Paese e la predisposizione di reti di conoscenza e di innovazione a beneficio delle piccole imprese, dei distretti industriali, dei sistemi e delle filiere. Una via d’uscita praticabile - ha specificato Mattinzoli - consiste nel sostenere la trasformazione delle attività economiche verso prodotti a maggiore contenuto di conoscenza e innovazione in tutti i comparti». Qualità - Se le imprese vanno adeguatamente sostenute, un elemento decisivo per la competitività è, tuttavia, l’elevamento dello standard qualitativo del sistema Paese. «Una politica economica che miri allo sviluppo competitivo delle imprese - ha precisato in tal senso Mattinzoli - deve puntare sempre più al rafforzamento dei fattori di contesto, per superare le debolezze strutturali dei territori, aumentare le economie esterne ed essere in grado di incidere sulla capacità delle imprese di creare innovazione e qualità». «Nello scenario economico globale - suggerisce Mattinzoli - la competitività non può fondarsi solamente sul contenimento dei prezzi e dei costi di produzione. Bisogna puntare sulla qualità, sull’immagine e sempre più su contenuti immateriali, legati al design, al rispetto ambientale, ai servizi, alla fantasia e creatività del prodotto, per aumentare complessivamente la qualità produttiva e consentire un posizionamento verso fasce medio-alte di mercato».
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Sì agli Stati generali: «Interventi tempestivi»
di Silvano Danesi

BRESCIA - «Riteniamo si debba valutare con attenzione il merito della questione e non tanto il metodo. Se quanto affermato serve per spronare un’azione efficace in un contesto già avviato, deve essere valutato positivamente». È quanto ha detto ieri Enrico Mattinzoli, nel corso dell’assemblea annuale dell’Associazione artigiani, a proposito della proposta del sindaco di Brescia, Paolo Corsini, di convocare gli «stati generali» dell’economia bresciana per affrontare il tema della crisi. «Il mondo dell’economia - continua Mattinzoli - era già stato chiamato al "Tavolo per lo sviluppo territoriale" promosso dal presidente della Provincia di Brescia. In quel contesto furono elaborati interventi ritenuti prioritari per l’economia bresciana, e dal lavoro svolto si sono ottenuti già risultati pratici. Due progetti innovativi promossi da Inn.Tec e Università per il settore agro-alimentare e del design hanno trovato il sostegno dell’Ue attraverso il finanziamento alle imprese per oltre 3 milioni di {35,117}. Da parte nostra, quindi, pieno sostegno al rafforzamento e al rilancio di quella aggregazione, comunque lo si voglia chiamare o modificare». Mattinzoli, infine, ricorda che la priorità va data a interventi tempestivi, per evitare il soffocamento delle imprese.
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Iseo. La nuova pubblicazione de “La Quadra” diretta da Tino Bino

Con il Postale largo a idee e identità
di Flavio Archetti

Quaderni di cultura e politica che hanno l’obiettivo di fungere da collante tra diversi territori (proprio come il traghetto, simbolo da cui prendono il nome), sondando le diverse vie di sviluppo sociale ed economico in Franciacorta, Valcamonica e Sebino. È stata presentata l’iniziativa editoriale de "Il Postale", trimestrale diretto da Tino Bino e pubblicato dalla iseana La Quadra in 1.500 copie, reperibile nelle librerie della zona al prezzo di 5 euro (l’abbonamento annuale costa 15 euro). Il primo quaderno (è prevista l’uscita di quattro pubblicazioni all’anno, per almeno tre anni) rovista tra problemi e prospettive di cittadine storicamente "trainanti" come Iseo, Rovato e Gussago, esamina il percorso di grandi realtà aziendali come Cogeme, e discute di progetti turistici tra lago, montagna e pianura. Senza dimenticare realtà culturali locali di respiro internazionale come il Teatro Silence di Lovere e il club del Soroptimist International  (organizzazione mondiale di donne impegnate in affari e professioni); figure di spicco del recente passato, come monsignor Giovanni Antonioli da Monno e l’ingegnere (sulzanese d’adozione) Walther Leopold; e qualche nota curiosa come la realizzazione del cartone animato "La rosa di Baghdad" (del 1949, con mezzo secolo d’anticipo sull’Aladdin disneyano) e il sito internet sul Romanino. Non poteva mancare l’ennesima chiamata a difesa della Riserva delle Torbiere, zona di grande pregio naturalistico. «Il Postale - ha detto Tino Bino - ha due finalità: da un lato stimolare il ritorno alla cultura della politica, al sano dialogo tra le parti, e dall’altro ridefinire l’identità di un territorio consentendo alle singole vocazioni di integrarsi meglio tra loro. Abbiamo intenzione di muoverci tra le pieghe della politica parlando e ragionando di questioni locali, senza necessariamente tirare in ballo le fazioni coinvolte nelle varie scelte. Potremo dire di avere avuto successo se riusciremo a coinvolgere un certo numero di giovani (a cui è aperta la possibilità di collaborare), innescando un dibattito virtuoso e una "palestra" di confronto. Perché - è la conclusione - è fondamentale ricordarsi che ogni stimolo ne genera un altro».
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25 Aprile: Sale Marasino ricorda i Caduti
di ...

Una lapide per ricordare i Caduti di tutte le guerre ed una mostra per ricordare a Sale Marasino il 60° anniversario della Liberazione. Le celebrazioni iniziano oggi alle 10 nella corte di Palazzo Fenaroli con l’inaugurazione della mostra «Uomini contro», curata dal Circolo bresciano di Studi storico militari. Proseguiranno domani, lunedì, alle 9.30, presso il sacrario e sede del gruppo Alpini in località Presso con la posa della nuova lapide a ricordo dei Caduti di tutte le guerre; alle 10, raduno dei partecipanti nel piazzale antistante il palazzo municipale alla presenza oltre che delle autorità anche delle scolaresche; alle 10.30, corteo con posa di corone e fiori ai monumenti ai Caduti e a seguire la Messa, nel piazzale del municipio.

GIORNALE DI BRESCIA 24 APRILE 2005
Alto Sebino: a Sovere nel 60º della Liberazione
di e. m.

I comitati Anpi di Angolo Terme, Artogne, Darfo Boario Terme, Gianico, Pian Camuno e Pisogne parteciperanno alla celebrazione del 60° anniversario della Liberazione a Sovere, nella Bergamasca, dove confluiranno anche i rappresentanti dei comuni orobici dell’Alto Sebino e della Valle Cavallina. La manifestazione, organizzata dall’Anpi in collaborazione con le Comunità montane e con le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil che operano nel comprensorio, si svolgerà domani, 25 aprile, con il ritrovo sulla piazzetta antistante il sagrato della parrocchiale di San Gregorio di Sovere. Alle 9 celebrazione eucaristica; un’ora dopo corteo al monumento dei Caduti per deporvi una corona e i discorsi del sindaco Arialdo Pezzetti e del rappresentante dell’Anpi di Bergamo, Mario Pelliccioli. Alle ore 11 verrà inaugurata la mostra sulla «Resistenza in Italia» allestita presso l’auditorium comunale. Alle 14,30 verranno presentati tre libri: «Per non dimenticare» di Giovanni Berta, «8 dicembre 1944 - Lo scampato incendio di Sovere» di Matteo Alborghetti e «Immagini e racconti della 53ª Brigata Garibaldi» con testi di Grazia Milesi.
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